
SETTORE LAVORI E SERVIZI PUBBLICI

BANDO DI GARA MEDIANTE ASTA PUBBLICA PER L’ALIENAZIONE DI N. 2 (DUE) 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (LOTTI 2 E 3) SITI A BAGNO DI 

ROMAGNA IN VIA DEL FAGGIO, 9

In  esecuzione  della  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  N.  57  del  20/12/2024  recante 
“Approvazione nota di aggiornamento al DUP 2025/2027”, portante come allegato il Piano delle 
Alienazioni del Comune di Bagno di Romagna ed altresì della deliberazione di Giunta Comunale N.  
86 del  07/08/2025, nonché della determinazione del Responsabile del  Settore Lavori  e Servizi 
Pubblici N. 293 del 04/09/2025, e sulla base della Legge Regionale dell’Emilia-Romagna n. 24 
dell’08/08/2001;

SI RENDE NOTO

che il giorno 13/10/2025, alle ore 10:00, presso la Sede Comunale in Via G. Verdi n. 4 a San 
Piero in Bagno, si terrà un pubblico esperimento d’asta, ad unico e definitivo incanto, per 
la vendita dei seguenti immobili di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP):

LOTTO 2 – Alloggio ad uso residenziale ubicato a Bagno di Romagna, Via del Faggio 
n.  9  (interno 2).  Descrizione Catastale:  N.C.T.  Foglio  136 particella  253;  N.C.E.U. 
Foglio 136, particella 253,  subalterni 2 e 6. Sono compresi i diritti pro quota sulle 
parti  comuni  e  sull’area  condominiale.  L’alloggio  è  assegnato  in  locazione.  Si 
rammenta che il nucleo occupante è titolare dei diritti stabiliti dalla L.R. 24/2001 e 
ss.mm.ii., per quanto attiene ai canoni da applicarsi e al diritto di permanenza.

LOTTO 3 – Alloggio ad uso residenziale ubicato a Bagno di Romagna, Via del Faggio 
n.  9  (interno 3).  Descrizione Catastale:  N.C.T.  Foglio  136 particella  253;  N.C.E.U. 
Foglio 136, particella 253,  subalterni 3 e 7. Sono compresi i diritti pro quota sulle 
parti comuni e sull’area condominiale. L’alloggio non è occupato da assegnatario.

Si  rimanda,  per  maggiori  dettagli,  alle  schede  tecnico/descrittive  di  ciascun  alloggio,  di  cui 
all’allegato “A”.

1. PREZZO A BASE D’ASTA

Lotto Prezzo a base d’asta Cauzione (10%)

2 € 92.800,00
(euro novantaduemilaottocento/00)

€ 9.280,00
(euro novemiladuecentottanta/00)

3 € 105.200,00
(euro centocinquemiladuecento/00)

€ 10.520,00
(euro diecimilacinquecentoventi/00)

La vendita di ciascun lotto non è soggetta ad I.V.A.
Gli immobili, oggetto di compravendita, verranno venduti nello stato di fatto e di diritto in cui si  
trovano, a corpo e non a misura, con tutte le azioni, ragioni, accessioni, servitù attive e passive se e  
come  esistenti,  liberi  da  pesi,  vincoli,  ipoteche  valide,  trascrizioni  comunque  pregiudizievoli  e 
rinuncia all’ipoteca legale ed altre clausole d’uso.
Il  Comune  di  Bagno  di  Romagna  garantisce  la  piena  proprietà  e  la  legittima  provenienza  dei 
suddetti  beni,  restando  esonerato  dal  fornire  la  relativa  documentazione,  ivi  compresa  quella 
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attinente a tutti gli impianti.
Saranno poste a carico dell'aggiudicatario eventuali spese d'asta per un massimo di € 200,00. La 
quantificazione specifica delle stesse deriverà dalla ripartizione di tale importo tra i soggetti che 
risulteranno aggiudicatari definitivi degli immobili oggetto dell’asta in parola.
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario, oltre alle spese d’asta, tutte le spese conseguenti alla 
stipula dell’atto di compravendita (spese di rogito, diritti di segreteria, imposte di registro, bollo, 
trascrizione, voltura, etc.).

2. MODALITÀ D’ASTA

Per ciascuno dei lotti, l’asta si svolgerà con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il 
prezzo a base d’asta di cui sopra, ai sensi del R.D. 23/05/1924 n. 827, della legge 24/12/1908 n. 
783,  del  R.D.  17/06/1909  n.  454,  nonché  dell’art.  14  del  vigente  Regolamento  comunale  per 
l’alienazione  di  beni  immobili,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  N.  50  del 
01/09/1998 e successive modificazioni e integrazioni.
L’asta verrà aggiudicata, per ogni singolo lotto, all’offerta economicamente più elevata, in aumento 
rispetto al prezzo a base d’asta previsto.
Non sono invece ammesse:
• offerte né alla pari, né al ribasso rispetto al prezzo a base d’asta;
• offerte condizionate.
In caso di parità di offerta, si procederà mediante sorteggio pubblico nella stessa seduta.
L’asta,  per  ogni  singolo  lotto,  sarà  tenuta  ad  unico  esperimento  risultando  l’aggiudicazione 
definitiva ad unico incanto.
L’aggiudicazione di ogni singolo lotto avverrà anche in presenza di una sola offerta valida.
Le  offerte,  per  ogni  singolo  lotto,  hanno  natura  di  proposta  irrevocabile  e  sono,  pertanto, 
immediatamente vincolanti per l’offerente, mentre ogni effetto giuridico obbligatorio nei confronti  
del Comune di Bagno di Romagna consegue alla determina di aggiudicazione.
Per l’immobile identificato quale LOTTO 2, essendo lo stesso assegnato in locazione, si applica  il 
diritto di prelazione nell’acquisto al prezzo di aggiudicazione, previsto dall’art. 37 della 
Legge Regionale 08.08.2001 n. 24, a seguito dell'espletamento delle procedure d'asta.

3. DIRITTO DI PRELAZIONE PER IL LOTTO 2

Ai  sensi  dell’art.  37,  comma 5,  L.R.  24/2001,  all’assegnatario  dell’alloggio  rappresentato  quale 
LOTTO 2, occupato in virtù di contratto di locazione in regime di edilizia residenziale pubblica, è 
riconosciuto  il  diritto  di  prelazione  nell’acquisto,  al  prezzo  di  aggiudicazione,  a  seguito 
dell’espletamento della procedura d’asta. La prelazione deve essere esercitata entro 30 giorni dalla 
comunicazione dell’esito dell’asta. 

4. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

Chiunque intenda partecipare  all’asta  dovrà far  pervenire,  a  pena di  esclusione,  entro le  ore 
13:00 del giorno 10/10/2025,  un plico chiuso e  controfirmato su tutti  i  lembi di  chiusura, 
recante il nominativo del mittente e la seguente dicitura “ASTA PER ALIENAZIONE DI IMMOBILI 
IN VIA DEL FAGGIO 9 LOTTO N. _______”, specificando il numero del Lotto riguardo al quale si 
intente esprimere l’offerta.
Il plico, completo della documentazione di seguito indicata ed indirizzato al COMUNE DI BAGNO 
DI  ROMAGNA VIA G.  VERDI N.  4  47021  SAN PIERO IN BAGNO (FC),  dovrà  pervenire  nel  
suindicato termine all’Ufficio Protocollo del Comune di Bagno di Romagna, mediante consegna 
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diretta a mano o a mezzo posta raccomandata o altra forma di recapito autorizzato.
Detto Ufficio Protocollo è situato in Via G. Verdi n. 4 a San Piero in Bagno ed osserva i seguenti 
orari di apertura: dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle 13:00, il giovedì dalle ore 15:00 alle ore 
17:00.
Ai  fini  del  rispetto  della  scadenza  si  considera  la  data  effettiva  di  ricezione  e  non  quella  di 
spedizione dell’offerta, come desunta dal timbro postale. Tutte le offerte vengono spedite sotto la 
completa responsabilità ed a rischio dei concorrenti.  Eventuali ritardi o disfunzioni del servizio 
postale, non potranno essere invocati per la regolarizzazione degli stessi.
Ogni altro mezzo di recapito diverso dalla raccomandata A/R o dalla consegna a mano all’Ufficio  
Protocollo del Comune non sarà ritenuto valido. Si precisa che le offerte che pervenissero oltre il  
limite suddetto, anche se per cause di forza maggiore, non saranno ritenute valide ed i relativi  
concorrenti non saranno ammessi all’asta.

Trascorso il termine di cui sopra non sarà ammessa all’asta alcuna altra offerta, anche se sostitutiva 
od aggiuntiva rispetto ad una offerta precedente. Il  recapito del plico in tempo utile rimane ad 
esclusivo rischio del mittente.

Nel plico di cui sopra dovranno essere contenute, a pena di esclusione, n. 2 buste debitamente  
chiuse, controfirmate su tutti i lembi di chiusura e recanti rispettivamente, sulla prima busta la  
dicitura “Busta A - Documentazione amministrativa -” e sulla seconda busta la dicitura “Busta B -  
Offerta economica - ”.
La  Busta A - Documentazione amministrativa - dovrà contenere, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione:

 dichiarazione di partecipazione, da redigersi utilizzando il modello di cui all’allegato B al 
presente bando. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta, con firma estesa e leggibile, a  
pena di esclusione, dal soggetto offerente, ovvero, nel caso di offerta presentata da persona 
giuridica, dal suo legale rappresentante, ovvero, nel caso di offerta per procura speciale, dal 
soggetto nominato procuratore speciale. Alla dichiarazione di partecipazione dovrà essere 
allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità 
di tutti i sottoscrittori della stessa;

 deposito  cauzionale  d’importo  pari  a  quello  indicato  nella  tabella  di  cui  al  precedente 
paragrafo 1 per il lotto per il quale si presenta l’offerta, pari al 10% del prezzo dell’immobile  
posto a base d’asta, da effettuarsi come indicato al successivo paragrafo dedicato;

 originale  o  copia  conforme  all’originale  dell’atto  pubblico  o  della  scrittura  privata 
autenticata con cui è stata conferita la procura speciale (nel caso di offerta per procura 
speciale).

La  Busta  B  -  Offerta  economica -  dovrà  contenere,  a  pena  di  esclusione,  la  seguente 
documentazione:

 offerta  economica  da  redigersi  sul  modello  di  cui  all’allegato  C  del  presente  avviso,  da 
presentare in carta bollata da € 16,00, con l’indicazione, in cifre e in lettere, del prezzo di  
acquisto proposto. In caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella espressa in 
lettere,  prevarrà  quella  più  vantaggiosa  per  l’Amministrazione.  Tale  documento  dovrà 
essere sottoscritto, con firma estesa e leggibile, a pena di esclusione, dallo stesso soggetto 
firmatario della dichiarazione di partecipazione. All’offerta economica dovrà essere allegata 
copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità di tutti i sottoscrittori della  
stessa. In tale dichiarazione l’offerente dovrà indicare la propria intenzione di ricorrere, in 
caso di aggiudicazione, a società di leasing ai fini dell’acquisto del lotto di interesse, secondo 
le modalità contenute nel successivo paragrafo dedicato.
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5.  SOGGETTI  AMMESSI  A  PRESENTARE  OFFERTA  -  OFFERTA  PER  PROCURA 
SPECIALE

5.1. Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alla procedura d’asta:
a) Tutte le persone fisiche che:
- siano in possesso della capacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione;
- non siano interdette, inabilitate o fallite e non abbiano in corso procedure per la dichiarazione di  
uno di tali stati;
-  non incorrano in alcuno dei  speciali  divieti  di  comprare stabiliti  dall’articolo 1471 del  Codice 
Civile.
b) Soggetti collettivi/imprese individuali che:
- siano iscritti (se società di persone o di capitali) ai registri delle imprese della C.C.I.A.A. della 
Provincia in cui hanno sede o registro equivalente dello Stato aderente all’Unione Europea alla data 
di sottoscrizione dell’offerta;
-  non  si  trovino  in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione,  di  amministrazione  controllata,  di  
concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione dello Stato 
in cui sono stabilite, a cui carico non siano in corso procedimenti per la dichiarazione di una delle  
predette situazioni o di ogni altra procedura equivalente secondo la legislazione dello Stato in cui 
sono stabilite, purché procedure del genere non si siano verificate nel quinquennio anteriore alla  
data dell’avviso d’asta, e che non si trovino in stato di cessazione e/o di sospensione dell’attività;
- nei cui confronti non siano operative misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di 
stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001;
- il cui titolare, se trattasi di impresa individuale, tutti i soci, se trattasi di società in nome collettivo  
e indipendentemente dai poteri di rappresentanza, tutti i soci accomandatari, se trattasi di società 
in accomandita semplice, tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per ogni altro 
tipo di  società,  ente od associazione non incorrano in alcuno degli  speciali  divieti  di  comprare 
stabiliti dall’articolo 1471 del Codice Civile.
Sono ammesse offerte per procura speciale ed offerte per persona da nominare, come di seguito 
indicato.

5.2 Offerta per procura speciale
Al fine della partecipazione all’asta pubblica di cui al presente bando, la procura speciale dovrà 
essere redatta per atto pubblico o per scrittura privata autenticata da notaio e dovrà essere inserita,  
in originale o copia conforme all’originale, nella busta contenente la domanda di partecipazione. 
Sia  la  dichiarazione  di  partecipazione  che  l’offerta  economica  dovranno  essere  sottoscritte  dal 
soggetto nominato procuratore speciale.

5.3 Offerta per persona da nominare
Nel caso di  offerta per persona da nominare,  la dichiarazione di  partecipazione dovrà indicare 
esplicitamente che l’offerente partecipa all’asta per persona da nominare. L’offerente per persona 
da nominare, entro tre giorni dalla comunicazione formale dell’aggiudicazione provvisoria, dovrà, a 
pena  di  decadenza  della  facoltà,  dichiarare  la  persona  per  la  quale  ha  presentato  l’offerta.  La 
persona nominata dovrà accettare la dichiarazione nei tre giorni successivi, mediante atto pubblico 
o scrittura privata autenticata da notaio. In mancanza di ciò l’offerente sarà considerato, a tutti gli  
effetti  legali,  come vero e unico aggiudicatario. Nel caso di offerta per persona da nominare la 
cauzione provvisoria di cui al successivo paragrafo 6 dovrà essere intestata all’offerente, che sarà 
garante solidale dell’offerta anche dopo che è stata accettata la dichiarazione di nomina.
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6. CAUZIONE

A  garanzia  delle  obbligazioni  derivanti  dalla  presentazione  dell’offerta  e  dall’aggiudicazione 
dell’asta,  nonché  in  caso  di  rifiuto  da  parte  del  concorrente  aggiudicatario  di  dare  seguito  al  
contratto di compravendita, è previsto il rilascio di una cauzione provvisoria, il cui importo – pari  
al  10% del prezzo posto a base d’asta per il  singolo lotto – è rinvenibile nella tabella di  cui al 
precedente paragrafo 1.
Tale cauzione dovrà essere rilasciata in uno dei seguenti modi:

 fideiussione bancaria, prestata da primario istituto di credito, recante la seguente dicitura: 
“La presente fideiussione sarà valida e operante fino al momento della sottoscrizione del  
contratto o, nel caso di non aggiudicazione della gara, fino al momento della restituzione 
della stessa” (in questo caso inserire nella Busta A, l’ originale della fideiussione);

 versamento con bonifico sul  c/c  bancario  di  Tesoreria  intestato  a  Comune di  Bagno di 
Romagna  presso  Intesa  San  Paolo  S.p.A.  IBAN:  IT  56  P  03069 13298 100000300134, 
inserendo quale causale la dicitura “CAUZIONE ASTA PUBBLICA VENDITA IMMOBILE 
VIA DEL FAGGIO, LOTTO ___” (indicare il Lotto di interesse),  allegando la ricevuta del 
bonifico ed il “Modello Comunicazione Dati” (allegato D), debitamente compilato, ai fini 
della restituzione in caso di mancata aggiudicazione.

La  suddetta  cauzione  provvisoria  verrà  successivamente  svincolata  per  i  concorrenti  non 
aggiudicatari,  senza  la  corresponsione  di  alcun  interesse.  Non sarà  ritenuta  valida  la  garanzia 
prestata in forma diversa da quelle sopra indicate.

7. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza,  
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta  economica,  possono  essere  sanate  attraverso  la  procedura  di  soccorso  istruttorio. 
L’irregolarità  essenziale  è  sanabile  laddove  non  si  accompagni  ad  una  carenza  sostanziale  del 
requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Ai fini della sanatoria il Comune di Bagno di Romagna 
assegna al  concorrente un congruo termine -  non superiore a  dieci  giorni  -  perché siano rese,  
integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicando  il  contenuto  e  i  soggetti  che  le 
devono rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti 
con la richiesta, il Comune di Bagno di Romagna può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti,  
fissando un termine perentorio a  pena di  esclusione.  In caso di  inutile  decorso del  termine,  il 
Comune di Bagno di Romagna procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

8. AGGIUDICAZIONE

Ad  avvenuto  insediamento  della  Commissione  di  Gara,  per  ciascuno  dei  Lotti,  l’autorità  che 
presiede l’asta, procederà all’apertura delle offerte che verranno lette ad alta voce. L’aggiudicazione 
sarà definitiva ad unico incanto a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta migliore e 
almeno di importo pari a quello fissato nell’avviso d’asta. Non saranno ammesse offerte in ribasso 
sul prezzo a base d'asta. Anche in presenza di una sola offerta valida si procederà all'aggiudicazione 
definitiva. In caso di parità si procederà ad estrazione a sorte.
Ad asta ultimata verrà redatta, per ciascuno dei Lotti, apposita graduatoria.
Il  Comune  di  Bagno  di  Romagna  notifica  all’aggiudicatario  la  comunicazione  dell’esito  della  gara,  
dell’eventuale esercizio del diritto di prelazione da parte dell’occupante dell’immobile aggiudicato, ai 
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sensi dell’art. 37 della L.R. 24/01 e infine dell’aggiudicazione definitiva.
Nel  caso  l’occupante  eserciti  il  diritto  di  prelazione  nell’acquisto,  avrà  diritto  di  acquistare 
l’immobile in luogo dell’aggiudicatario della gara, a cui verranno restituiti il deposito cauzionale 
nonché il deposito per le spese d’asta. In caso di mancato esercizio del diritto di prelazione da parte  
del locatario , il rilascio dovrà avvenire entro 2 anni dall’aggiudicazione definitiva.
Qualora invece non venga esercitato il diritto di prelazione da parte dell’assegnatario, il Comune si  
riserva  di  comunicare  all’aggiudicatario  la  disponibilità  dell’alloggio  aggiudicato,  libero  od 
occupato,  e  la  convocazione  per  la  stipula  entro  2  (due)  anni  dall’avvenuta  approvazione 
dell’aggiudicazione definitiva.
Trascorsi  due anni,  qualora l’alloggio sia  ancora occupato dall’assegnatario,  sarà venduto nello 
stato  in  cui  si  trova,  e  cioè  occupato  dal  nucleo  familiare  assegnatario  di  edilizia  residenziale 
pubblica con limitazione del canone d’affitto secondo la L.R. 24/2001. Tale condizione dovrà essere 
garantita con oneri ad esclusivo carico dell’acquirente per un periodo massimo di cinque (5) anni 
dal rogito.

9. STIPULA E PAGAMENTI

Il prezzo di aggiudicazione, fermo restando il diritto del locatario ad esercitare la prelazione nel 
termine  dei  trenta  giorni  dalla  comunicazione  dell’esito  della  gara,  dovrà  essere  corrisposto 
dall’aggiudicatario  in  un’unica  soluzione  entro  30  (trenta)  giorni  dalla  data  in  cui  è  stata 
comunicata  l’intervenuta  approvazione  del  verbale  di  aggiudicazione  e  comunque  prima  della 
stipula  del  contratto  di  compravendita,  che  dovrà  avvenire  presso  lo  studio  notarile  scelto 
dall’aggiudicatario.
Il verbale d’asta non tiene luogo di contratto e pertanto non ha effetto traslativo.
Per gli immobili locati, per i quali sia necessario procedere alla mobilità dell’assegnatario che non 
abbia  presentato  offerta  o  non abbia  esercitato  il  diritto  di  prelazione,  il  termine di  cui  sopra 
decorrerà dalla comunicazione dell’avvenuto completamento del procedimento di mobilità.
Si  chiarisce ulteriormente che l’Ente si  riserva di  non procedere alla  vendita a  soggetti  diversi 
dall’assegnatario,  ove  non  sia  possibile  attuare,  per  cause  di  forza  maggiore  non  dipendenti 
dall’Ente medesimo, la mobilità dell’assegnatario che non abbia presentato offerta o non abbia 
esercitato il  diritto di  prelazione.  Pertanto l’aggiudicazione definitiva  per  gli  alloggi  ERP locati  
rimane sospensivamente condizionata all’esperimento della mobilità da parte del Comune di Bagno 
di  Romagna.  Tale  circostanza  è  accettata  dai  terzi  partecipanti  con  la  semplice  presentazione 
dell’offerta.
L’aggiudicatario,  oltre al  pagamento del  prezzo di  acquisito del  lotto,  si  farà carico delle  spese 
d’asta, nonché di tutte le spese conseguenti alla stipula dell’atto di compravendita (spese di rogito, 
imposte di registro, bollo, trascrizione, voltura, etc.).
Contestualmente  alla  stipula,  si  provvederà  allo  svincolo  della  fideiussione  prestata  a  titolo  di 
cauzione.
Nel  caso  invece  in  cui  la  cauzione sia  stata  versata  mediante  versamento con bonifico  sul  c/c 
bancario  di  Tesoreria,  tale  importo  sarà  trattenuto  quale  caparra,  a  titolo  di  anticipazione  sul 
prezzo dovuto.
La cauzione prodotta dal concorrente aggiudicatario sarà invece trattenuta qualora lo stesso rifiuti 
di  dar seguito al  contratto di  compravendita,  non presenti  la documentazione richiesta,  ovvero 
venga accertata l’assenza dei requisiti di partecipazione richiesti, fermo restando l’eventuale azione 
di risarcimento dei danni causati all’Ente da tale concorrente.
Ove l’aggiudicatario,  per qualsivoglia motivo,  venga a decadere dall’aggiudicazione o rinunci,  il 
Comune di Bagno di Romagna si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione in favore del  
secondo classificato, salvo ritenga più utile o conveniente esperire una nuova procedura.
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Per eventuali  informazioni o chiarimenti  rivolgersi  al  Comune di Bagno di  Romagna – Settore 
Lavori e Servizi Pubblici - telefono 0543/900408 0543/900421 0543/900406.

Il presente bando, comprensivo di allegati, è consultabile al sito internet del Comune all’indirizzo  
www.comune.bagnodiromagna.fc.it .

Responsabile del procedimento ex art. 5 della L. 241/1990 è il Dott. Ing. Alessio Boncompagni,  
Responsabile del Settore Lavori e Servizi Pubblici del Comune di Bagno di Romagna.

Per il  trattamento dei dati  personali  si  rinvia all’informativa ex art.  13 del  Regolamento (U.E.) 
2016/679, di cui all’allegato E al presente bando.

Allegati:
Allegato A: Schede tecniche;
Allegato B: Dichiarazione di partecipazione;
Allegato C: Modello Offerta;
Allegato D: Modello Comunicazione Dati;
Allegato E: Informativa ex art. 13 del Regolamento (U.E.) 2016/679.

Il Responsabile del Settore
Lavori e Servizi Pubblici

Dott. Ing. Alessio BONCOMPAGNI
DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE
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